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Il Direttore Generale

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30 e s.rn.i., avente per oggetto “Nuova disciplina dell’Agenzia

regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 49 del 29.3.2011, con il quale il

sottoscritto è stato nominato Direttore generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione

Ambientale della Toscana;

Dato atto che con decreto n. 238 del 13.9.2011 è stato adottato il Regolamento di

organizzazione dell’Agenzia (approvato dalla Giunta Regionale Toscana con delibera n. 796 del

19.9.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 del 23.07.2013;

Visto l’”Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto n. 270/2011 (ai

sensi dell’articolo 4, comrna 3, del Regolamento organizzativo dell’Agenzia), modificato ed

integrato con decreto del Direttore generale n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Preso atto che in data 20.09.2013 (acquisizione al protocollo del 24.09.2013) è stato notificato a

questa Agenzia il ricorso ex art. 414 co. Proc. Civ. al Tribunale di Lucca, con l’allegato atto di

fissazione udienza, promosso da alcuni dipendenti allocati presso le strutture dell’Agenzia con

sede a Lucca, al fme di ottenere che l’ARPAT:

• ridetermini il fondo contrattuale destinato al finanziamento del trattamento accessorio del

personale del comparto relativo all’anno 2010 alla luce della effettiva dotazione organica

di 660 dipendenti anziché di 648 dipendenti;

• integri il fondo sopra detto della somma complessiva di Euro 70.570,95 o di quella anche

diversa (maggiore o minore) che dovesse risultare;

• ridetermini i fondi contrattuali relativi agli anni 2011, 2012 e 2013;

Visto il decreto di fissazione udienza di comparizione al 23.01.20 14 alle ore 11,00;

Vista la necessità di costituirsi in giudizio per ottenere la reiezione di tutte le domande dei

ricorrenti;

Rilevato che gli adempimenti attualmente a cura dell’Ufficio legale interno non consentirebbero a

detto ufficio un immediato approfondimento istruttorio per preparare la difesa e che l’Agenzia

ritiene pertanto opportuno avvalersi della Avvocatura Regionale della Toscana (ai sensi deil’art. 3

della legge regionale n. 63/2005, come modificata dalla L.R. 17/11/2010, n.57);

Visto il decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 avente ad oggetto “Modifica del

decreto del Direttore generale n. 15 del 29.01.2003 “ Adozione del disciplinare interno in materia

di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei Revisori;

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione

degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell’Agenzia espresso dal

Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce;

Visto il parere positivo di conformità alle norme vigenti, espresso dal Responsabile del Settore

Affari generali, espresso in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore Amministrativo e dal Direttore Tecnico;



decreta

i. di costituirsi in giudizio nel procedimento giurisdizionale promosso con ricorso ex art. 414
cod. proc. Civ. al Tribunale di Lucca (sezione lavoro) da alcuni dipendenti allocati presso le
strutture dell’Agenzia con sede a Lucca;

2. di affidare la procura alle liti all’Avvocatura Regionale della Toscana in ogni stato e grado del
procedimento, che provvederà mediante legali iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 3 del
R.D.L. 27.11.1933 n. 1578;

3. di dare mandato al responsabile del procedimento di fornire ogni sollecito e utile supporto
all’Avvocatura, nonché di monitorare 1’ andamento del procedimento giudiziario;

4. di individuare quale responsabile del procedimento la Dott.ssa Alessandra Bini Carrara,
Responsabile del Settore Gestione delle risorse umane;
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